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RELAZIONE ILLUSTRATIVA  
 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO P.R.U. 10 B.F.E. S.r.l. 
 
 

1 - IL CONTESTO TERRITORIALE E URBANO. 
 

1.1 - Localizzazione e descrizione dell'area in località Garbagnate Rota. 
L’area oggetto di Piano urbanistico attuativo, si inserisce in un ambito territoriale caratterizzato da 

una bassa qualità insediativa e soprattutto, dalla presenza di un impianto urbanistico eterogeneo, 

disorganico e incompiuto, a causa di una pluralità di insediamenti realizzati progressivamente nel 

corso di più decenni, disomogenei sia dal punto di vista costruttivo, sia da quello d'uso, destinati a 

soddisfare sia funzioni produttive che residenziali.  

Inoltre tali insediamenti esistenti risultano privi di un'adeguata dotazione di aree di sosta e di una 

viabilità di accesso non più conforme alle caratteristiche di strada urbana di quartiere a prevalente 

carattere residenziale (categoria E), in quanto totalmente priva di marciapiede. 

Nell’area è attualmente insediato l’impianto produttivo di forgiatura, delle società B.F.E. S.r.l., per la 

produzione di valvole per l’industria petrolifera. L’attività è stata dismessa e l’impianto produttivo è 

stato trasferito nel Comune di Albano Sant’Alessandro, in provincia di Bergamo. 

La superficie catastale complessiva dell’ambito del Piano Attuativo è di mq 15.355. 

Il Comune di Bosisio Parini è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con 

deliberazione consigliare n. 16 del 22 giugno 2013. 

Con scheda P.R.U. n. 10 il PGT ha regolamentato l’attività di riconversione dell’area, prevedendo la 

totale demolizione dell’insediamento produttivo e la riqualificazione con destinazione residenziale. 

Con Decreto Ministeriale emanato in data 28 aprile 1971 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 15 del 

21 giugno 1971, l’intero territorio del Comune di Bosisio Parini è stato dichiarato di notevole interesse 

pubblico, ai sensi della L. 1497 del 29 giugno 1939, riconoscendo all’intero territorio il valore di 

“notevole interesse pubblico per la bellezza panoramica dei quadri naturali che si godono dalle 

strade e dai punti di vista accessibili al pubblico nonché dallo specchio d'acqua costituito dal lago di 

Pusiano. il territorio è caratterizzato da gradevoli pendici boscose e leggere ondulazioni di terreno 

che si concludono nella piana che scende dolcemente nel lago formando un quadro naturale di 

altissimo interesse panoramico. L'abitato del capoluogo, inoltre, nonché i gruppi sparsi di edifici, 

costituiscono un insieme di valori espressivi dovuti all'intervento dell'uomo, particolarmente fusi, 

insieme con la natura, a costituire complessi di cose immobili aventi valori estetici e tradizionali, ove 

è nota essenziale la concordanza spontanea e la fusione tra l'espressione della natura e quelle del 

lavoro umano”. 
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Nelle norme tecniche di attuazione del PGT vengono anche proposti ulteriori vincoli per la coerente 

tutela di interesse paesaggistico, quali: 

· punti panoramici 

· linee di visuale panoramica 

· dossi e roccoli 

· fasce boscate esistenti lungo la SS 36 nelle fasce di rispetto stradale 

· vegetazione e piantumazioni riparali esistenti lungo fossi di scolo e corsi d’acqua. 

Per quanto riguarda l’area di intervento e relativamente agli ulteriori vincoli proposti dal PGT del 

Comune di Bosisio Parini, tav. PR4 “sensibilità paesistica dei luoghi”, le parti di interesse sono 

costituite dal “punto panoramico” corrispondente alla chiesa parrocchiale S. Giuseppe, di 

Garbagnate Rota. 

L’area di intervento è attualmente occupata dal complesso produttivo delle società B.F.E. S.r.l, 

complesso costituito da una serie di capannoni in acciaio e lamiera, con copertura in lamiera di 

colore bianco, particolarmente impattanti sul territorio e in particolare, per quanto riguarda le visuali 

dal Lago di Pusiano, dai rilievi circostanti e dal piazzale della chiesa parrocchiale di Garbagnate 

Rota. 

L’area sulla quale sorge il complesso produttivo esistente confina a nord-ovest con il perimetro del 

Parco Regionale della Valle del Lambro e risulta quasi totalmente impermeabilizzata, con la sola 

esclusione di uno spazio a verde interno al piazzale ex deposito e smistamento delle barre di acciaio, 

immagazzinate prima della lavorazione di forgiatura.  

La proprietà ricomprende inoltre anche una porzione interna al Parco stesso, che è attualmente 

destinata prevalentemente a prato e per una porzione, pavimentata con uno strato superficiale di 

materiale ghiaioso stabilizzato. Nell’ area a verde, per la porzione lungo il margine prospettante il 

Lago di Pusiano, sono attualmente presenti alberature in prevalenza costituite da Robinia 

pseudoacacia, a crescita spontanea e lungo il margine nord della proprietà attualmente recintata, 

sono presenti elementi spontanei isolati di Nocciolo (corylus avellana) e Sambuco (sambucus nigra). 

L’area inoltre ricomprende anche una fascia sul fronte Lago, che nelle varie stagioni risulta 

allagabile, ed è prevalentemente ricoperta da un canneto, con la presenza di alberature isolate a 

crescita spontanea di Platano (platanus) e Orniello (fraxinus ornus). 

L’area interessata dalla Pianificazione urbanistica si trova ad una quota di circa 4,5/5 metri al di 

sopra del livello medio del Lago di Pusiano, al medesimo livello delle altre residenze esistenti lungo 

la via G. Segantini che, dai dati disponibili, non risulta sia stata in passato interessata da eventi di 

esondazione del Lago. 

La pianificazione urbanistica infatti la esclude dalle aree a rischio. 
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2.0 - INQUADRAMENTO URBANISTICO 
 

2.1 - Previsioni del PGT (Piano di Governo del Territorio) 

Il PGT del Comune di Bosisio Parini, è stato adottato con delibera consigliare n. 71 del 17/12/2012 

ed è stato approvato con delibera consigliare n. 16 del 22/06/2013. Successivamente il PGT è stato 

aggiornato con Variante adottata con delibera consigliare n. 1 del 15/02/2017 ed approvata con 

delibera consigliare n. 33, del 24/05/2017. 

Con il PGT originario il Comune di Bosisio Parini ha individuato l’area quale “Ambito di 

ristrutturazione e riordino urbanistico” in Zona territoriale omogenea B2, normata nel documento 

DPd “specifiche per modalità di intervento negli ambiti di riorganizzazione urbanistica e di nuova 

edificazione”, con apposita scheda P.R.U. 10 (residenziale – area BFE spa). Con la variante del 

2017 non sono state apportate modifiche alle previsioni per l’area in oggetto. 

La scheda P.R.U. 10 definisce in maniera precisa gli obbiettivi della pianificazione comunale nei 

confronti dell’ambito del Piano Urbanistico oggetto della presente relazione e in particolare definisce: 

“2. OBIETTIVO DEL PIANO 

Si vuole orientare la programmazione dell’azienda verso il trasferimento dell’unità produttiva e 

la riconversione dell’area, per omogeneizzare il contesto urbanistico ed eliminare l’interferenza 

con la residenza. Col piano attuativo si realizzerà un parcheggio di uso pubblico a servizio 

dell’ambito e della zona circostante, funzionale anche a facilitare l’accesso alla passeggiata a 

lago in previsione. Col piano attuativo si prevederà altresì la realizzazione del tratto di 

“passeggiata a lago” antistante, fronte lago, ed il collegamento con via Al Lago; 

3. ORGANIZZAZIONE DEL LOTTO 

L’area viene così suddivisa: 

- per adeguamento viario e marciapiede lungo via al Lago (diramazione via Eupilio) mq. 200 

- per parcheggi di uso pubblico: mq. 1.000 

- aree per concentrazione edilizia: mq. 8.890 

- aree a verde di integrazione ambientale mq. 2.870 

- aree di verde pubblico con inserito passeggiata a lago mq. 2.000 

totale mq. 14.960 

La suddivisione del lotto è evidenziata indicativamente nella scheda allegata. 

I volumi esistenti saranno rimossi e sostituiti con una nuova organizzazione del lotto. 

Il verde di integrazione ambientale avrà funzione di compensazione fronte lago e sarà oggetto 

di un progetto di riqualificazione vegetale da concordare preventivamente col parco con 

progetto da sottoporre al suo parere; la riqualificazione dell’area, come sopra definita, sarà 

attuata con il piano di riorganizzazione urbanistica. 

La fascia lungo la sponda del lago di uso pubblico, di profondità minima m. 20,00 rispetto alla 

sponda stessa, sarà mantenuta libera; in questa fascia non sono ammesse recinzioni né 
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urbanizzazioni, fatta salva la prevista “passeggiata a lago” la cui realizzazione si atterrà alla 

normativa di gestione del Parco Valle Lambro con progetto da sottoporre al parere obbligatorio 

del parco stesso. 

5. PARAMETRI E SPECIFICHE PER L’EDIFICAZIONE 

Volume max. da ricomporre: mc 12.620 

- Altezza max. costruzioni: m 9.00 (nella fascia di larghezza m 35,00 e lunghezza m. 100,00 

circa, posta tra m. 55,00 e m 90,00 rispetto alla sponda lago, l’altezza massima sarà limitata 

a m 6,50 

- Distanza minima da confini: m 5,00 

- Distanza minima dal ciglio strada: m 5,00 

- Distanza minima da costruzioni: m 10,00 

- Dimensione minima alloggi, al netto di balconi e accessori: mq 50 (Slp) 

- Formazione di passeggiata a lago nel tratto antistante al lotto di intervento e collegamento 

con via Al Lago 

- Rapporto di copertura: max. 25% rispetto all’area di concentrazione edilizia. 

- Dal confine nord/ovest dell’ambito di concentrazione (verso lago), (confine del Parco), 

l’edificazione sarà arretrata di minimo m 10,00 

- Saranno individuati locali ventilati conformemente alle norme igieniche, per la raccolta dei 

rifiuti urbani; si localizzerà altresì all’esterno piazzola, integrata nell’ambiente e facilmente 

accessibile, per agevolare la raccolta R.U., in conformità al regolamento e indicazioni 

comunali e del servizio all’uopo organizzato. 

Dotazione minima parcheggi privati per: residenza l. 122/89 (1 mq/10 mc) commercio terziario 

100% Slp 

Obbligo di: 2 posti auto per alloggio residenziale: 3 posti auto ogni 80 mq di Slp per unità 

immobiliari a commercio/terziario 

I posti auto saranno individuati e disimpegnati singolarmente; il rapporto tra la superficie totale 

a parcheggio e la superficie netta dei singoli posti auto sarà non superiore a 2.20 (dimensione 

minima posto auto esterno m 2,50*5,00; un posto auto per disabili ogni 20 posti e frazione; 

dimensione minima netta per box: m 3,00*5,00) 

All’esterno delle recinzioni saranno lasciati ulteriori posti auto in ragione di uno/alloggio, a 

servizio della nuova edificazione. 

Il sottosuolo dell’ambito già interessato dall’attività produttiva sarà controllato, analizzato e 

bonificato. 

Nell’ambito interno alla perimetrazione del Parco Valle Lambro non sono 

ammesse recinzioni, né manufatti in muratura. 

6. OPERE DI INTERESSE PUBBLICO A CARICO DEL P.R.U. A CARATTERE PEREQUATIVO 
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- Attrezzatura e cessione al Comune di area e opere per parcheggio pubblico e arredo 

urbano con relativo accesso, lungo via al Lago (dir. Via Eupilio) secondo le indicazioni della 

scheda progetto 

- Adeguamento della carreggiata stradale e formazione dei marciapiedi sul lato contiguo al 

lotto, con cessione al Comune delle relative aree e di quelle eventualmente già occupate 

dalla sede stradale 

- Formazione di pista ciclopedonale lungo la sponda del lago, di larghezza m 2,50, completa 

di collegamenti con via Al Lago e cessione al Comune sia della pista che del verde pubblico 

contiguo alla pista stessa. 

Con la realizzazione delle opere e cessioni previste, si ritiene che l’intervento abbia dato 

attuazione agli standard di pertinenza, restando a suo carico gli oneri di urbanizzazione e 

contributo sul costo di costruzione”. 
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3.0 IL PROGETTO DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO. 
 
3.1 La definizione della natura, del perimetro e delle dimensioni dello strumento urbanistico 
d'intervento. 
Le previsioni urbanistiche di riqualificazione dell’ambito oggetto del P.R.U, secondo le prescrizioni 

del PGT Scheda P.R.U. 10, propongono i seguenti interventi: 

a) La riqualificazione e riorganizzazione dell'area, mediante la demolizione totale degli edifici 

produttivi, compresa la rimozione di tutta la pavimentazione esterna; 

b) La realizzazione di nuovi edifici a destinazione residenziale di pregio, organizzati secondo una 

tipologia aggregativa legata alla tradizione; 

c) La realizzazione di ampi spazi a verde privato, condominiale e pubblico, al fine di aumentare la 

superficie permeabile dell’ambito e armonizzare l’intero insediamento nel paesaggio 

circostante; 

d) La sistemazione dell’area a verde di mitigazione, ricompresa all’interno del perimetro del Parco 

Regionale Valle del Lambro, che sarà mantenuta in proprietà, con semina a prato e l’impianto 

di nuove alberature perimetrali, costituite da singoli elementi di Ontano nero (alnus glutinosa), 

Bagolaro (celtis australi), Salice tortuoso (salix matsudana “Tortuosa”), Sambuco (sambucus 

nigra) e Nocciolo comune (corylus avellana).  

La parte perimetrale dell’area sarà caratterizzata da un’ampia aiuola di separazione con il verde 

pubblico (ceduto al Comune), con arbusti di bordura, prevalentemente costituiti da rose delle 

varie specie, cotoneaster, berberis sp. ed altri arbusti, ricompresi tra quelli ammessi dal 

regolamento di gestione del Parco Regionale Valle del Lambro. L’aiuola sarà caratterizzata dalla 

realizzazione di macchie, realizzate con l’inserimento di cespugli di ginestra odorosa (spartium 

junceum); 

e) La realizzazione di un tratto di viabilità privata, completa di marciapiede, di raccordo tra le 

residenze e via G. Segantini e a servizio dei posti auto pertinenziali alle residenze, che saranno 

pavimentati in asfalto come prescritto dalla Scheda tecnica dell’ARPA Lombardia; 

f) L’eventuale collegamento delle reti tecnologiche esistenti, fino al limite delle aree pubbliche, per 

il successivo allacciamento delle singole residenze; 

g) L’eliminazione della cortina di alberature spontanee (robinia pseudoacacia) attualmente 

esistenti lungo la sponda del Lago di Pusiano, compresa la sostituzione di tutti gli altri elementi 

isolati della stessa specie; 

h) La previsione e la realizzazione del marciapiede pubblico lungo il tratto antistante il lotto della 

via G. Segantini; 

i) L’armonizzazione dell’arredo tra la nuova residenza e il tratto di viabilità antistante il lotto, 

mediante la realizzazione di una fascia a verde alberato, costituita da un filare di Gelsi (Morus 

alba); 
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j) L’adeguamento del tratto di via G. Segantini antistante il lotto, mediante l’allargamento della 

carreggiata, fino a una larghezza di m 6,00 e la relativa opera di riasfaltatura; 

k) La realizzazione del parcheggio pubblico alberato, della superficie richiesta dalla pianificazione 

comunale vigente, compresi i due svincoli di accesso/uscita, con la previsione di circa 26 posti 

auto, dei quali due riservati alle persone disabili. Gli spazi per la sosta saranno pavimentati in 

asfalto come prescritto dalla Scheda tecnica dell’ARPA Lombardia; 

l) La realizzazione della pista ciclopedonale lungo la sponda del Lago, per il tratto corrispondente 

alla proprietà, completa del collegamento alla via G. Segantini e il raccordo, pavimentato con 

acciottolato, tra il marciapiede pubblico di via G. Segantini, la pista ciclopedonale e il sentiero di 

accesso al Lago; per il sentiero non sono previsti interventi specifici; 

m) L’impegno della cessione delle aree, come da scheda P.R.U. 10 del PGT. 

 

3.2 - Gli obiettivi urbanistici e architettonici del progetto. 
L’obiettivo principale della proposta di riqualificazione urbanistica del Piano Attuativo è 

l’armonizzazione degli interventi con il paesaggio circostante, caratterizzato dalla presenza del Lago 

di Pusiano, ma anche da numerosi punti visivi dai rilievi circostanti e dal “punto panoramico” definito 

dal PGT e posto sul piazzale antistante la chiesa parrocchiale di S. Giuseppe, in località Garbagnate 

Rota, soprastante l’area. 

Gli interventi edilizi proposti dal Piano Attuativo, a seguito della demolizione totale dell’insediamento 

produttivo esistente, riguardano: 

a) La realizzazione di tre aggregati edilizi, suddivisi in più unità residenziali, sviluppati per una 

porzione del lotto, su due piani (h max m 6,50) e per la parte rimanente su tre piani (h max 

m 9,00), caratterizzati da una tipologia tradizionale con tetti inclinati e copertura in coppi. Il 

progetto prevede la realizzazione di un’ampia area a verde di mitigazione, tra le residenze e 

il Lago di Pusiano, prevalentemente mantenuta a prato, con l’impianto di alcune alberature 

ad alto fusto e un’aiuola perimetrale, con arbusti di bordura e a macchia. I giardini privati e/o 

condominiali saranno meglio definiti in sede di Intervento Edilizio Diretto (I.E.D.), utilizzando 

essenze tra quelle previste dal regolamento di gestione del Parco Regionale Valle del 

Lambro (NTA), degli indirizzi e criteri di carattere paesaggistico e ambientale elaborato PDr 

del PGT e dalle NTA del PGT stesso; 

b) I parcheggi privati pertinenziali, esterni alle residenze, saranno serviti da un tratto di strada 

privata e saranno realizzati lungo il confine sud del Piano Attuativo. Il parcheggio sarà 

delimitato lungo tutto il confine con una siepe di lauro, come le porzioni limitrofe esistenti. La 

pavimentazione del parcheggio sarà realizzata in asfalto come prescritto dalla Scheda 

tecnica dell’ARPA Lombardia. Saranno inoltre realizzati due posti auto per disabili. 

c) Il piano prevede la realizzazione di una piazzola per la raccolta differenziata dei rifiuti delle 

dimensioni di m 5,00 x 6,00, localizzata in una zona riservata e marginale all’area edificata e 
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non visibile dal Lago o da altro punto visuale di pregio. L’impatto della piazzola sarà mitigato 

con una siepe di lauro. In considerazione che il Comune di Bosisio Parini ha modificato il 

sistema di raccolta dei rifiuti, escludendo il deposito in cassonetti pubblici, tale piazzola sarà 

riconvertita su indicazione del Comune medesimo, in posti auto privati pertinenziali, 

aumentando quindi il numero massimo delle unità residenziali ammesse. 

d) La realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione previste dalla scheda del P.R.U. 10, che 

saranno cedute al Comune di Bosisio Parini. 

 

3.3 - I dati quantitativi di progetto e le destinazioni d’uso previste. 
L’ambito è stato classificato dal PGT in Zona B2, con previsioni puntuali definite dalla scheda del 

P.R.U. 10, allegata al PGT stesso. 

In applicazione di quanto ammesso dalla succitata scheda del P.R.U. 10, il Piano Attuativo prevede 

la realizzazione di tre aggregati edilizi, denominati Residenze A – B – C, a destinazione 

Residenziale. 

Il volume massimo attribuito ai singoli aggregati risulta: 

per l’aggregato A mc 3.710 

per l’aggregato B  mc 5.200 

per l’aggregato C mc 3.710 

per complessivi mc 12.620 

Gli aggregati sono a loro volta suddivisi in unità edilizie, numerate da 1 a 18, che in attuazione delle 

previsioni della succitata scheda del P.R.U. 10, hanno un limite massimo di altezza diverso e in 

particolare: 

per le unità da 1 a 5 e da 14 a 18 ml 6,50 

per le unità da 6 a 13 ml 9,00 

Ogni unità edilizia è ulteriormente suddivisibile in singole unità immobiliari, che saranno definite in 

sede di Intervento Edilizio Diretto (I.E.D.), per un numero non superiore alla disponibilità di posti auto 

pertinenziali definiti dal Piano Attuativo e individuate per un numero indicativo di 26 unità. Tale limite 

massimo potrà essere incrementato di ulteriori 3 unità immobiliari qualora il Comune, in sede di 

approvazione del Piano Attuativo, ritenesse non più necessaria la realizzazione della piazzola per 

la raccolta differenziata dei rifiuti, trasformandola quindi in ulteriori due posti auto. Un ulteriore 

numero di Unità Immobiliari potrà essere realizzato, con il reperimento, in sede di I.E.D., dei posti 

auto pertinenziali necessari, che potranno essere ricavati nelle aree appositamente indicate dal 

Piano e riportati negli elaborati del Piano stesso. 

Il volume massimo attribuito a ciascun aggregato edilizio non è vincolante, come definito dalla 

convenzione sottoscritta tra il Comune di Bosisio Parini e il Promotore del Piano Attuativo, ma potrà 

essere diversamente ridistribuito tra i vari aggregati, fermo restando il limite massimo della cubatura 

prevista dal Piano Attuativo. 
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3.4 – Standard urbanistici del Piano Attuativo. 
Come previsto dalla scheda del P.R.U. 10, il piano attuativo individua le aree, la realizzazione e la 

cessione di tutte le opere richieste, nella quantità prevista dalla scheda stessa e in particolare: 

aree a uso pubblico a parcheggio mq 1.098,57 

adeguamento viabilità e marciapiede  mq 220,24 

verde di uso pubblico da cedere al comune mq 2.053,03 

Il tutto per complessivi mq 3.371,84, quantità maggiore della superficie prevista dal P.R.U. 10, in 

mq 3.200,00. 

Con la realizzazione delle opere e con le cessioni previste, il piano urbanistico attuativo e 

l’intervento più in generale darà attuazione agli standard di pertinenza, come previsto dagli artt. 15 

e 16 del PGT e meglio precisati dalla scheda del P.R.U. 10. 

 

Le aree a parcheggio pertinenziale, rappresentate nella tavola generale di progetto, per complessivi 

26 posti auto, soddisfano quanto preliminarmente quantificato dal Piano Attuativo, per il numero 

massimo di alloggi previsti. In sede di Intervento edilizio diretto, tale dotazione sarà verificata per il 

numero effettivo di unità immobiliari da realizzare ed eventualmente integrata con ulteriori posti auto. 

Tali nuovi parcheggi potranno essere ricavati nelle aree appositamente indicate dal Piano e riportati 

negli elaborati del Piano stesso. Rimane a carico dell’intervento edilizio la dotazione degli ulteriori 

spazi a standard privati previsti dalla normativa vigente, che potranno, relativamente alla dotazione 

di aree a parcheggio, essere realizzati anche interrati. 
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4.0 IL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 

Il vigente Piano di Classificazione Acustica colloca l’area del Piano Urbanistico in classe IV – aree 

di intenza attività umana – in quanto i valori misurati erano originati dallo stabilimento ora dismesso. 

I valori limite assoluti definiti per l’area allo stato attuale – Leq dB(A) – in fase di Emissione sono pari 

a 60 per la situazione diurna e a 50 nella situazione notturna, mentre in fase di immissione sono pari 

a 65 per la situazione diurna e a 55 per quella notturna. 

Essendo l’insediamento produttivo BFE causa della maggiore fonte di emissione dei valori acustici, 

con l’attuazione delle previsioni del Piano Attuativo, i valori limite rientreranno all’interno delle classi 

limite previste per gli insediamenti residenziali di tipo misto previsti dal piano di Classificazione, 

compatibili con la nuova destinazione prevista. 

 

5.0 STUDIO GEOLOGICO A SUPPORTO DEL P.G.T. 
 

Lo studio geologico a supporto del PGT di Bosisio Parini (LC), redatto ai sensi della L.R. 12/2005 e 

la D.G.R. 8/7374, colloca l’ambito del Piano Attuativo per una parte in CLASSE 3a FATTIBILITA’ 

CON CONSISTENTI LIMITAZIONI, in particolare l’ambito viene descritto come “Terreni 

pianeggianti, ma con caratteristiche geotecniche scadenti (ex aree paludose e/o con terreni 

compressibili e saturi) e/o bassa soggiacenza della falda (livello falda <5 m da p.c.)”. Su tale aree, il 

Piano Attuativo non prevede l’edificazione in quanto aree di rispetto al limite del parco regionale 

Valle del Lambro. 

La porzione del Piano sulla quale è prevista l’edificazione risulta classificata in CLASSE 2 – 

FATTIBILITA CON MODESTE LIMITAZIONI. Su tale area attualmente esiste il complesso produttivo 

da demolire. 

Si riporta di seguito uno stralcio dello studio geologico stesso: 

 6. NORME GEOLOGICHE DI PIANO 
6.1 Normativa d’uso derivante dalla fattibilità geologica 
Ai sensi della normativa attualmente vigente D.M. 14-01-2008 “Norme tecniche per le costruzioni” 
per ogni nuovo intervento edificatorio è obbligatoria la redazione di apposita relazione geologica e 
geotecnica. 
Tali relazioni dovranno essere basate o suffragate su apposite indagini di tipo geologico / 
geotecnico, commisurate all’entità del progetto e alla conoscenza dei luoghi, ai sensi della 
normativa nazionale. 
Si ricorda comunque che, con riferimento all’articolo 2.7 del D.M. 14 gennaio 2008, per le 
costruzioni di tipo 1 e 2 e classe d’uso I e II, limitatamente a siti ricadenti in Zona 4, si ammette il 
calcolo con metodi di verifica alle tensioni ammissibili (riferimento alla normativa previgente in 
materia D.M. 11.03.88) per le opere e i sistemi geotecnici. 
Qualora si optasse per questa procedura semplificata, le azioni sismiche debbono essere valutate 
assumendo pari a 5 il grado di sismicità. 
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Nel caso di costruzioni o di interventi di modesta rilevanza, che ricadano in zone ben conosciute 
dal punto di vista geotecnico, la progettazione potrà essere basata sull’esperienza e conoscenze 
disponibili dei terreni, ferma restando la piena responsabilità del progettista sulle ipotesi e scelte 
progettuali. 
Si specifica che le indagini e gli approfondimenti prescritti dalle classi di fattibilità 2, 3 e 4 di seguito 
riportati, devono essere realizzati prima della progettazione degli interventi in quanto propedeutici 
alla pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa. 
Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere consegnata, 
congiuntamente alla restante documentazione in sede di presentazione dei piani attuativi (L. 12/05 
art. 14) o in sede di richiesta del permesso di costruire al Comune agli enti preposti (L. 12/05 art. 
38). 
Si sottolinea che gli approfondimenti di cui sopra, non sostituiscono anche se possono 
comprendere, le indagini geologiche e geotecniche previste dal D.M. 14 gennaio 2008 “Norme 
tecniche per le costruzioni”, entrate in vigore l’1luglio 2009. 
 
6.1.1 CLASSE 2 – FATTIBILITA’ CON MODESTE LIMITAZIONI 
Aree nelle quali sono state rilevate modeste limitazioni all’utilizzo a scopo edificatorio e/o alla 
modifica di destinazione d'uso dei terreni, che possono essere superate mediante approfondimenti 
di indagine e accorgimenti tecnico costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa. 
Per l'utilizzo di queste zone è quindi necessario realizzare approfondimenti di carattere geologico 
geotecnico e/o idrogeologico, finalizzati ai singoli progetti, al fine di ricostruire un modello 
geologico e geotecnico e idrogeologico sufficientemente dettagliato, da utilizzarsi per la scelta 
delle opere di fondazione e il loro dimensionamento. 
La progettazione di: 
- nuove infrastrutture; 
- nuove edificazioni, compresi gli accessori che comportino scavi di qualsiasi profondità; 
- ristrutturazioni comportanti ampliamenti e/o sopraelevazioni dell’esistente, qualora determinino un 
significativo aumento dei carichi sul terreno, o scavi di qualsiasi profondità; dovrà essere 
supportata da una relazione geologico - tecnica, con indagini in sito e verifiche esaustive rispetto 
alle specifiche problematiche presenti nell’area. 
Sono esclusi da tale obbligo: 
- derivazioni locali di linee elettriche, linee di telecomunicazione e di distribuzione gas, condotte 
idriche e condotte fognarie; 
- posa in opera di cartelli e recinzioni; 
- interventi di sistemazione idraulico-forestale, di ordinaria e straordinaria manutenzione della 
viabilità agro - silvo - pastorale. 
 

Per quanto riguarda la pericolosità sismica l’ambito del Piano Attuativo è classificato in zona Z4a 

avente come scenario di pericolosità sismica locale “Zona di fondovalle con presenza di depositi 

alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi”. 

Nella progettazione edilizia si farà comunque riferimento alle successive analisi e approfondimenti 

geologici previsti dalla normativa tecnica per le costruzioni. 
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